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EDITORIALE

Cari lettori,

dopo il numero di prova dell�anno scorso, ri-
eccoci con una nuova pubblicazione, inco-
raggiati e stimolati dalla positiva accoglienza e 
dall�apprezzamento manifestatoci da piø parti. 
Certamente non vi sarà sfuggito che il no-
stro periodico ha ora un nome tutto suo. 
La redazione infatti ha ricevuto una venti-
na di interessanti proposte e ringrazia tutti 
i partecipanti per il loro apporto. La scelta 
Ł caduta su «Tenero inContra», perchØ in 
modo sintetico il nome del Comune sug-
gerisce uno degli obiettivi principali della 
rivista: essere punto di incontro dei pen-

sieri e delle preoccupazioni del cittadino. 
A Fabrizia Ferrari, ideatrice di questo titolo, Ł 
stato assegnato in premio il marengo offerto 
dalla Banca Raiffeisen. 

Il 25 settembre nel nostro Comune 484 citta-
dini si sono espressi contro l�aggregazione di 
sponda sinistra, 453 hanno votato a favore, 
e 651 non sono andati alle urne. Risultato di 
quasi equilibrio dunque. ¨ lecito pensare che 
la questione resti aperta e che il dibattito ar-
ricchirà ancora la vita comunale nei prossimi 
anni? Questo numero offre comunque ai po-
litici locali l�opportunità di esprimersi sull�esito 
della votazione.

E la redazione del periodico, proprio in re-
lazione alla votazione, s�Ł interrogata sul 
signi�cato di questa pubblicazione. Che 
siamo Comune o quartiere, la dimensione 
locale, il territorio e la gente che lo abita, 
con la loro identità e la loro storia, vanno 
curati e preservati. Per questo essi sono al 
centro delle nostre attenzioni e con questi 
intenti ci apprestiamo a continuare la nostra 
avventura.

Buona lettura!
La Redazione
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LA PAROLA A DUE DIPENDENTI DEL COMUNE

Carlo Matasci, nato nel 1960 a Gordola, 
Ł di formazione idraulico. Ha lavorato per 
17 anni per ditte private del ramo, a Gordo-
la e Giubiasco, poi Ł passato alle dipenden-
ze del nostro Comune, con il ruolo di capo 
della squadra esterna di manutenzione. 
Quest�anno festeggia il suo 20esimo anno di 
attività presso il Comune. ¨ sposato con Lu-
ciana e ha due �gli: Luca e Roberta.
Carlo mi riceve nel suo «uf�cio», situato 
nel magazzino comunale, il telefono squil-
la spesso durante il colloquio, per lavoro, 
segno che l�intervento della squadra Ł sol-
lecitato.

In cosa consiste il lavoro della squadra di 
manutenzione?
I due campi principali sono la manutenzio-
ne del territorio, strade sentieri spiagge ria-
li, che devono essere puliti e accessibili, e 
l�acquedotto. Per quest�ultimo interveniamo 
a pulire sorgenti e bacini, a misurare le por-
tate, a eseguire piccole riparazioni e eliminare 
le rotture.

E dirigere la squadra?
L�importante Ł saper collaborare, ma con 
Marzio, Gianfranco e Luigi, anche lui da 20 
anni nella squadra, abbiamo un ottimo «fee-
ling».

Mi par di capire che il lavoro piø impegna-
tivo sia la cura dell�acquedotto?
Sicuramente, e anche il piø interessante dal 
punto di vista tecnico. Io credo che l�acqua 
Ł il servizio piø prezioso che il cittadino rice-
ve. Aprire il rubinetto e far sgorgare l�acqua 
potabile sembra una cosa evidente. Soven-
te dimentichiamo quanto sia un privilegio 
disporne facilmente, e quanto lavoro tecnico 
e sul territorio ci sta dietro. Anche per questo 
la soddisfazione Ł grande.

Qualche compito ingrato?
Tenere in ordine i depositi ri�uti qualche volta 
lo Ł. Siamo ben coscienti di essere al servizio 
della popolazione e di essere «pagati dal con-
tribuente», ma ogni tanto Ł dif�cile accettare 
i commenti di quegli utenti, pochi Ł vero, che 

non mostrano rispetto per il regolamento del-
le piazze di raccolta ri�uti.

Domanda scontata: Ł contento del suo la-
voro?
Moltissimo. Il lavoro Ł molto variato e non c�Ł 
giorno uguale all�altro.

Qualche ricordo signi�cativo?
Un po� di nostalgia per i «bei temp» quando, 
lavorando in via alla Costa, si era ancora in 
compagnia di pecore e maiali. Ora anche lì 
siamo in città. D�altro canto a Contra si co-
nosce ancora molta gente, ci si saluta e si 
scambia qualche parola. Al piano non Ł piø 
così.

E ricordi «pesanti»?
E sì, il 2003, l�estate della siccità. Sono sta-
ti tre mesi veramente duri. Abbiamo dovuto 
istallare una presa volante nel riale, clorare 
e �ltrare l�acqua, eseguire controlli mattina e 
sera, 7 giorni su 7. E poi far buon viso ai re-
clami della gente: ieri l�acqua era troppo cal-
da, oggi sapeva troppo di cloro...

E allora come compensa lo stress del la-
voro?
Carlo parla del suo vigneto, ma soprattutto con 
entusiasmo della sua passione per lo sport nel-
la natura: lo sci-alpinismo in inverno (nella foto 
sul Pizzo Barone) e le corse in salita d�estate, 
la dura Sierre-Zinal con 2�300 m di dislivello, 
il progetto di partecipare alla Maratona della 
Jungfrau, e il piacere di avere con sØ il �glio 
maggiore, che condivide questa passione.

Della possibile aggregazione che ne pen-
sa Carlo?
Ho letto il rapporto degli esperti. Là dove 
parlano dell�acqua potabile mi hanno deluso. 
Le nostre sorgenti, così importanti per noi, le 
considerano quasi una entità trascurabile!

Deluso delle autorità?
Tutt�altro. Venti anni di lavoro corrispondono 
a 5 legislature. Grazie alla collaborazione di 
tutti, ho potuto svolgere il mio lavoro con sod-
disfazione.
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Vittorio Scettrini Ł «uno di Tenero». Vi Ł 
nato nel 1953, Ł sposato con Rosy, padre di 
due �gli e felicemente nonno di due nipotini. 
Ha lavorato 14 anni come ispettore �scale, 
poi come capo contabile presso il Comune di 
Giubiasco e per questo ha dovuto conseguire 
il certi�cato di segretario comunale. Forte di 
questa quali�ca, Ł poi diventato nel 1997 se-
gretario comunale nel nostro Comune.
La disponibilità all�ascolto di Vittorio Ł co-
nosciuta. Segue con attenzione le domande 
ma poi formula anche risposte molto adegua-
te.

In cosa consiste il lavoro di segretario co-
munale? 
Si può dire che il segretario mette in relazione 
il mondo esterno con il Municipio e viceversa. 
Gli «input» possono essere la semplice lette-
ra del cittadino o un voluminoso incarto del 
Consiglio di Stato, la richiesta di un consorzio 
o di una associazione o l�interpellanza di un 
consigliere comunale. Il segretario deve pre-
parare gli argomenti per la seduta del Munici-
pio. Durante la seduta fornisce eventualmen-
te ulteriori indicazioni, per esempio su cosa si 
può fare e non fare secondo la legge o i rego-
lamenti. Poi traduce la volontà del Municipio 
in «output»: verbali, rapporti, corrispondenza, 
ecc.

Questo Ł un lavoro di «concetto»...
Sì, formulare in modo adeguato in testi scritti 
le decisioni, le intenzioni, le idee, Ł un compi-
to che mi piace molto e in cui, devo ammet-
tere, il Municipio mi concede ampia �ducia...

...ma i contatti umani? 
Sia il cittadino o la cittadina che chiedono 
una informazione, sia il municipale che si ac-
calora su un argomento, sono prima di tutto 
persone, con il loro carattere e psicologia, e 
per una buona comprensione dei problemi si 
passa anche di lì. Inoltre il segretario Ł an-
che il capo amministrativo di tutto il personale 
dell�amministrazione. 
Fino ad alcuni anni fa, il segretario era pure la 
persona di contatto per le persone bisognose 
di assistenza sociale. Venivo quindi a contatto 
con situazioni umane dif�cili e persone par-
ticolarmente sensibili. Ora questa funzione Ł 
svolta dalla nostra assistente sociale.

Un lavoro molto variato quindi. 
Sì certamente, e perciò interessante. Tocco 
nel merito quasi tutti i dicasteri, anche se per 
edilizia, territorio e acqua potabile, la maggior 

parte del lavoro compete all�Uf�cio tecnico. 
La diversità dei temi ha anche un rovescio 
della medaglia: Ł impossibile poterli conosce-
re a fondo tutti.

Altri compiti che ti entusiasmano? 
Anche a seguito della mia formazione, il set-
tore economico/�nanziario mi attira molto. 
La preparazione del «Piano �nanziario» ad 
esempio, documento strategico per il Comu-
ne, che deve dare una visione di lungo respiro 
e permetterci di sapere dove stiamo andando 
... 

Un aneddoto curioso? 
Sì, uno signi�cativo su come Ł ostico il lin-
guaggio burocratico ai comuni mortali. Nelle 
caselle di un modulo AVS, oltre al «domicilio», 
si deve indicare anche il «comune politico». 
Qualcuno una volta vi scrisse il nome del suo 
partito.

Qualche aspetto piø ingrato? 
Mah... (fatica a trovarne)... forse lo stress del-
le scadenze, quando si devono preparare do-
cumenti impegnativi, ad esempio i Messaggi 
municipali all�indirizzo del Consiglio comunale 
su temi tosti, oppure il dover far fronte, qual-
che volta, a «caratteri forti».

Qualche preoccupazione? 
Dalla mia gioventø Tenero Ł cambiato radical-
mente. Attualmente abbiamo ancora alcune 
centinaia di appartamenti in attesa di essere 
realizzati, poi il territorio edi�cabile sarà pra-
ticamente esaurito. Allora inizierà una nuova 
era, tutta da immaginare. Spero che potremo 
mantenere il carattere di quartiere tranquillo, 
piacevole, con servizi e spazi per il tempo li-
bero a portata di mano.

E le conseguenze personali di una eventu-
ale aggregazione?
Quelle non mi preoccupano. Sono disponibile 
a mettermi in gioco professionalmente.

Anche il nostro segretario ha le sue valvole 
di sfogo in ambito personale. Sappiamo che 
passeggia con i cani, che festeggia il carne-
vale, che legge molto. E ci confessa di suona-
re con passione la batteria. E poi ora ci sono 
i nipotini...

A cura di Renzo Ghiggia
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MOBILITÀ SCOLASTICA:	 
per la sicurezza dei nostri bambini

Anche il nostro Comune ha dato avvio allo 
studio di un piano che consentirà agli allievi 
delle scuole comunali di raggiungere a piedi 
e in sicurezza le scuole. Si chiama: Piano di 
mobilità scolastica (PMS)

UN GRUPPO DI LAVORO
Il Piano di Mobilità Scolastica viene stu-
diato da un Gruppo di lavoro apposito, 
di cui fanno parte i municipali Luciano 
Balemi, Pier Angelo Ceschi e Linda Cima 
Vairora, il direttore delle Scuole Comunali 
Gianfranco Storni, il tecnico comunale 
Emanuele Togni, Alberto Sargenti per la 
Polizia e Martina Omini, Mauro Marchesi, 
Chiara Pelossi in rappresentanza delle 
Assemblee Genitori. Il gruppo Ł coordi-
nato dall�arch. Federica Corso Talento.

Alla signora Federica Corso Talento, co-
ordinatrice del progetto cantonale «Meglio a 
piedi sul percorso casa-scuola», chiediamo: 
perchØ un Piano di mobilità scolastica?

Ogni giorno i nostri allievi percorrono per ben 
4 volte il tragitto casa-scuola: chi a piedi, chi 
in bicicletta, chi in scuolabus, chi in automo-
bile. Spesso, davanti all�ingresso delle scuo-
le, si crea un fastidioso e pericoloso «circolo 
vizioso». Piø i genitori sono preoccupati di ciò 
che può accadere ai loro �gli lungo il tragitto, 
piø si sentono sicuri ad accompagnarli in au-
tomobile: in questo modo, purtroppo, si ottie-
ne l�effetto contrario. I pericoli si concentrano 
proprio dove ci sono tanti bambini (davanti 

alla scuola) e proprio nel momento in cui sono 
piø distratti (inizio e termine delle lezioni). Non 
solo: Ł ormai provato che la maggior parte 
degli incidenti stradali che vede coinvolti i 
bambini, avviene con i bambini «passeggeri» 
delle auto.
Per limitare l�uso esagerato delle vetture pri-
vate sul percorso casa-scuola e, �nalmente, 
individuare misure ef�caci per aumentare la 
sicurezza delle strade, il Municipio di Tenero-
Contra ha deciso di avviare lo studio per un 
Piano di Mobilità Scolastica.

Ma prima di passare all�azione avete stu-
diato attentamente la situazione...

Certamente, e non solo abbiamo effettuato 
indagini e sopralluoghi, ma ci basiamo anche 
sul parere - fondamentale - delle famiglie e 
degli allievi.

Nella primavera dello scorso anno abbiamo 
distribuito i questionari sulla mobilità scolasti-
ca. La situazione Ł stata così fotografata: ogni 
giorno 83 veicoli si portano sin davanti alla 
scuola per fare scendere e salire gli allievi sia 
della scuola dell�infanzia (S.I.), che delle ele-
mentari (S.E.) La massima concentrazione di 
auto si ha all�uscita pomeridiana degli allievi.

Piø della metà degli allievi si reca comunque 
a scuola secondo una modalità «lenta»: a 
piedi, in bicicletta o in monopattino. Questo 
richiede che il �usso pericoloso delle auto at-
torno alla scuola debba essere arginato. Tutti 
gli allievi devono poter circolare sulle strade 
nel modo piø sicuro possibile.

E allora che si farà di concreto?

Saranno introdotte due misure immediate. 
A tutti i bambini (sia alla S.I. che alla S.E.) ver-
ranno distribuite delle pettorine catarifran-
genti, da indossare sempre sul percorso 
casa-scuola, qualsiasi sia il mezzo di sposta-
mento scelto: a piedi, in bici, in auto, in bus. 
Saranno poi realizzate delle fermate spe-
ciali «Scendi e vivi», a ragionevole distanza 
dalla scuola. Qui i genitori che non posso-
no rinunciare all�auto potranno far scendere 
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PETTORINE 
CATARIFRANGENTI 
 
Con questo semplice espediente la vi-
sibilità e quindi la sicurezza aumentano 
di colpo. Queste bandoliere rendono un 
bambino visibile a 120 metri di distanza. 
La pettorina va indossata anche andando 
in auto (per rendersi visibili appena scesi 
dal veicolo) oppure in bus (Ł fondamen-
tale vedere nel migliore dei modi i bambi-
ni che attendono il bus o che rientrano a 
casa dopo essere scesi dal bus).

i bambini e attenderli a �ne scuola. Da qui i 
bambini proseguiranno da soli verso la scuola 
e viceversa, in sicurezza, su percorsi adegua-
tamente segnalati. 

Signora Corso, il concetto dell�intervento Ł 
molto convincente, ma c�Ł una perplessità da 
chiarire. Il ritiro dei bambini dalla scuola alla 
�ne del pomeriggio Ł per molti genitori o altri 
parenti, che siano a piedi o motorizzati, una 
apprezzata occasione di incontro. Mentre 
i bambini giocano all�aria libera, dopo una 
giornata passata al chiuso, i genitori fanno 
conoscenza, si scambiano idee, esperienze 
e informazioni, contribuiscono a formare una 
comunità di quartiere, cosa sempre piø dif�-
cile al giorno d�oggi.
Questa importante funzione sociale, se il 
PMS si preoccupa solo della «funziona-
lità stradale», non Ł messa in pericolo? 

Giusta preoccupazione! Il PMS deve pensare 
anche a questo. In prossimità della scuola, 
zona ex-cartiera, ci dovrà essere una ferma-
ta «Scendi e vivi» con posteggi suf�cienti per 
una sosta prolungata.

LE FERMATE «SCENDI E VIVI»

L�83% dei genitori che normalmente uti-
lizzano l�auto per il trasporto scolastico, 
si sono dichiarati soddisfatti di questa 
proposta, impegnandosi a fare uso delle 
fermate speciali.
Queste saranno posizionate in punti stra-
tegici, dove esistono già stalli di parcheg-
gio e dove la salita e la discesa degli allie-
vi dalle auto può avvenire senza mettere 
in pericolo nØ loro, nØ quelli che, invece, 
percorrono il tragitto a piedi o in biciclet-
ta. Le fermate cercheranno di «captare» 
e orientare le auto che giungono verso la 
scuola dalle varie destinazioni �nali. Una 
fermata «Scendi e vivi» Ł già stata realiz-
zata presso il Municipio, sulla strada late-
rale «via Gerbione».

Un�ultima domanda alla coordinatrice: il 
Piano di Mobilità Scolastica di Tenero-
Contra sarà un intervento isolato? 

No, il Piano si integrerà ai progetti in corso 
di moderazione del traf�co e agli interventi di 
messa in sicurezza dei passaggi pedonali. 

A cura di Renzo Ghiggia

Una prima idea
dei «percorsi sicuri»,
e delle fermate
«Scendi e vivi»
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Nell�edizione del 2010 abbiamo affermato 
che nel nostro Comune, per quanto riguarda 
il territorio, c�Ł tanta carne al fuoco. Per ag-
giornare le informazioni sullo «stato di cottura» 
dei singoli «comparti», ci siamo guardati attor-
no e abbiamo di nuovo intervistato i «cuochi» 
responsabili del Municipio, il Sindaco Paolo 
Galliciotti e il Municipale Stefano Ghezzi. 

LA EX-CARTIERA
Signor Sindaco, la «zona di piani�cazio-
ne» Ł ancora in «pausa di ri�essione»? 
Tutt�altro. L�iter uf�ciale di Variante di Piano 
regolatore Ł in pieno corso. 
La Variante Ł «pubblicata», e tutti coloro che 
si sentono interessati possono inoltrare le loro 
osservazioni. All�inizio del 2012 sarà inviata 
per «esame preliminare» a Bellinzona. Al suo 
ritorno, sulla base delle osservazioni del pub-
blico e dell�esame preliminare, sarà allestita la 
Variante de�nitiva. Che sarà poi sottoposta al 
Consiglio comunale e poi avviata per appro-
vazione �nale al Consiglio di Stato. 

E sui contenuti ci può dire qualcosa? 
Siamo riusciti a ottenere quanto auspica-
to. Ad esempio un percorso pedonale dalla 
Stazione FFS �no al Centro sportivo con un 
solo attraversamento stradale (via Ressighe), 
e l�esclusione di contenuti commerciali attivi 

la domenica (pompe benzina e relativi negozi, 
lavaggio veicoli, ecc.).

E l�arrivo del grande studio di ingegneria 
di cui si Ł parlato tanto? 
La COOP e l�interessato aspettano la pubbli-
cazione della variante di PR per decidere. 

IL COMPARTO «SUTER»
Sul terreno, che Ł stato venduto, Ł recente-
mente apparso un elegante cartellone pub-
blicitario della Alfred Müller SA. Come pro-
motore immobiliare e impresa generale Ł tra i 
leader in Svizzera, con una succursale anche 
in Ticino, a Camorino.

Il nostro Sindaco ci ha dichiarato: 
«La ditta intende realizzare a tappe. Questa 
intenzione evidentemente non Ł compatibile 
con il progetto precedente (NdR: il famoso 
«Colosseo»), che d�altronde era tornato dal 
Cantone con preavviso negativo e quindi può 
essere considerato come «sorpassato dagli 
eventi».

Naturalmente le aspettative della popo-
lazione sono sempre per un progetto di 
qualità, con ricadute positive anche per il 
Comune...
«Certamente anche per un nuovo progetto 
dovrà essere presentato un piano di quartie-
re, attendiamo quindi gli eventi...»

IL LIDO COMUNALE
Signor Sindaco, nØ le nostre famiglie, nØ 
l�Ente turistico sarebbero disposti a rinun-
ciare al nostro Lido Comunale, un bene 
prezioso per la popolazione, e struttura 
importante nell�offerta al turista. Ci può 
rassicurare in merito?
Lo stabilimento fu costruito nei primi anni �70 
come lido per il personale della Cartiera e ac-
quistato dal Comune nel 1984. Spazi e im-
pianti sono quindi stati concepiti per un uso 
molto meno intensivo di quello attuale. Oggi 
gli impianti tecnici e altre strutture sono sotto-
dimensionati e vetusti. 

TENERO ALLE PRESE
CON IL SUO TERRITORIO
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E quindi? 
Il Municipio, con l�approvazione del Consiglio 
comunale, ha lanciato un concorso di architet-
tura per il rifacimento completo degli impianti. 

Ma i risultati non sono rassicuranti...
¨ vero. Il nostro esperto prima del lancio del 
concorso aveva valutato i costi dell�operazione 
attorno ai 2 Mio. Invece l�approfondimento del 
progetto vincitore ha portato i costi a 4 Mio. 

E allora cosa succede? 
Il Municipio ha deciso comunque di pubblicare 
la domanda di costruzione basata sul progetto 
vincente. Infatti solo completata questa pro-
cedura avremo il quadro completo degli one-
ri. Allora avremo le basi per decidere: proporre 
al Consiglio comunale il rifacimento totale del 
Lido, o ristudiare soluzioni piø semplici, limitate 
al risanamento degli impianti tecnici. 

LA «RIVA LAGO»
Eravamo rimasti alle richieste della commissio-
ne speciale (NdR: nella quale siedono anche i 
rappresentanti dei referendisti). Se ben ricor-
diamo la commissione chiedeva di accelerare 
il tema della passeggiata a lago e proponeva 

due nomi (un piani�catore e un giurista) per 
occuparsi del tema cruciale della novantina di 
proprietà residenziali �nite fuori zona.
(S. Ghezzi) Il Municipio sta preparando le sue 
osservazioni ai ricorsi. Sarà il Consiglio di 
Stato ad esprimersi su questi contenziosi. 
Inoltre abbiamo chiesto al piani�catore pro-
postoci di occuparsi del problema. Egli ha 
parlato con il Municipio e con gli organi can-
tonali, ma non si Ł ancora detto disponibile 
ad accettare l�incarico. In�ne abbiamo dato 
un incarico al giurista che ci Ł stato indicato.

E questo con quali risultati?
Il giurista ha trovato corretto il quadro piani�-
catorio precedente, non rilevando debolezze 
nØ errori nelle scelte sia del Municipio che del 
Cantone. Giudica molto sottili i margini di ma-
novra per rendere «edi�cabili» o «residenziali» 
le zone che ospitano le proprietà suddette. Si 
può tentare, ma bisogna prima chiarire con 
l�autorità cantonale quali siano questi mar-
gini. Il primo passo sarà quindi di andare a 
Bellinzona con la commissione a parlare con 
l�uf�cio cantonale competente. 

ARREDO URBANO,
FERMATA BUS
Il Municipio ci segnala che sono in corso i primi 
studi di moderazione del traf�co e di arredo ur-
bano delle strade interne del centro (quadrila-
tero delle vie Campagne, Giardino, Gerbione e 
S. Nicolao). Sono interventi già previsti da tem-
po nel Piano regolatore, e danno un esempio 
di come si può aumentare la qualità della vita 
nel centro abitato. I proprietari coinvolti saran-
no contattati singolarmente.
Si sta pure studiando il miglioramento della 
fermata bus di Piazza Canevascini, con tetto-
ia e panchine d�attesa. 

A cura di Renzo Ghiggia

Il progetto
dell�arch. Arnaboldi
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COSÌ SARÀ IL NOSTRO ECOCENTRO	

Nella seduta del 20 dicembre 2010 il Consi-
glio comunale ha approvato un credito di fr. 
297�000.� per la realizzazione di un nuovo 
«ecocentro» in via Ressighe,  sul sedime del 
magazzino comunale situato di fronte al cen-
tro commerciale Coop. 
L�opera dovrebbe essere portata a termine 
entro la �ne del corrente anno. La proce-
dura d�appalto per l�esecuzione dei lavori da 
capomastro Ł in corso.

MIGLIORARE I PUNTI DEBOLI

Il servizio di raccolta ri�uti attuale può essere 
ritenuto adeguato, con un buon rapporto co-
sti/bene�ci. Tuttavia, con gli importanti quan-
titativi di ri�uti consegnati, nei punti di raccolta 
a disposizione della popolazione si constata 
da tempo parecchio disordine causato sia 
dalla mancanza di spazio per una raccolta or-
dinata, sia per il comportamento di una mino-
ranza incurante delle norme che disciplinano 
la consegna dei ri�uti.

Critiche alla situazione di degrado in cui si tro-
vano molte volte i punti di raccolta, soprattut-
to quello al posteggio ex-Corda, sono giunte 
anche dai banchi del Consiglio comunale. La 
nostra squadra Ł costretta quasi ogni giorno 
ad effettuare interventi di riordino.

L�esperienza di altri Comuni conferma la bon-
tà di questa scelta; il nuovo ecocentro con-

tribuirà al miglioramento dell�offerta di servizi, 
sempre piø richiesti dai cittadini. Con la nuova 
struttura si vogliono offrire ai cittadini le piø 
ampie possibilità di smaltire i propri ri�uti in 
modo ecologico, incrementando così la se-
parazione e il riciclaggio e quindi riducendo i 
costi di questo importante servizio. 

COME SARÀ ORGANIZZATO 
L�ECOCENTRO?

Nel nuovo ecocentro saranno posati conteni-
tori che permettono la raccolta separata dei 
seguenti ri�uti:
- legname
- verde (opzionale)
- ferro e alluminio
- ingombranti
- vetro
- carta (con container dotato di pressa)
- PET (opzionale)

L�accesso laterale ai singoli contenitori sarà 
confortevole per gli utenti che potranno de-
porvi i ri�uti senza sforzi particolari. Ci sarà 
suf�ciente spazio e i contenitori, i cosiddetti 
«scarrabili», saranno posizionati in modo ri-
bassato.

La gestione del traf�co veicolare e pedona-
le all�interno dell�area Ł garantita. Ci saranno 
posteggi ubicati in testa ad ogni contenitore 
principale e corsie pedonali demarcate. 

QUALE SARÀ L�ORARIO
DI APERTURA? 

Inizialmente il nuovo ecocentro sarà aperto 
settimanalmente alla popolazione, ogni ve-
nerdì pomeriggio dalle 14.00 alle 17.00 
(giorni festivi esclusi) e un sabato mattina 
al mese dalle 09.00 alle 11.30. Gli orari sa-
ranno poi rivalutati regolarmente, in funzione 
delle esperienze e della reale richiesta della 
popolazione. Il cittadino potrà consegnare 
ogni tipo di ri�uto (compresi ingombranti, car-
ta, verde e speciali).

COOP
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PARCHIMETRO AL CAMPO SPORTIVO	
Prossimamente sarà posato un parchimetro 
collettivo nel posteggio comunale situato al 
campo sportivo: diventerà quindi un posteg-
gio a pagamento.

La tariffa sarà analoga a quella applicata al 
posteggio ex Corda (80 cts l�ora �no ad un 
massimo di 9 ore � da lunedì a sabato dalle 
08.00 alle 18.00; domenica gratuito).
Per i detentori del «disco verde» valgono 
le regole in vigore nelle altre aree di par-

cheggio a pagamento (max 1 ora gratuita). 
Ricordiamo, per chi lo desidera, la possibi-
lità di ottenere l�abbonamento al costo di fr. 
360.�annui. La richiesta va presentata alla 
sede della Polizia intercomunale di Gordola.
L�abbonamento, rinnovabile di anno in an-
no, non dà diritto all�uso esclusivo di un de-
terminato posteggio, ma soltanto il diritto di 
posteggiare per un tempo indeterminato nel 
luogo indicato e senza ulteriore pagamento 
di tasse.

ALTRI POSSIBILI SVILUPPI?

All�interno dell�area, attualmente già recintata 
e munita di un cancello d�ingresso, Ł ipotiz-
zabile la creazione di ulteriori spazi secondari 
per la raccolta di oli, prodotti di pulizia, pitture 
varie e diluenti, batterie, lampadine, sagex, 
abiti usati, ecc. L�esatta tipologia di raccolta 
differenziata potrà evidentemente evolvere 
nel tempo, secondo le esperienze fatte e le 
esigenze degli utenti. 

LA RACCOLTA DEI RIFIUTI 
CAMBIERÀ?

I giri di raccolta della carta e del verde saran-
no mantenuti secondo il programma attuale. 
L�esperienza ci dirà se in seguito sarà possi-
bile ridurli. 
Per la consegna dei ri�uti verdi all�ecocentro, 
il Municipio valuterà le modalità di prelievo 

di una tassa a copertura dei costi, con una 
modi�ca del Regolamento comunale servizio 
ri�uti urbani. Resta esclusa la consegna di 
quantitativi importanti di scarti vegetali, pro-
venienti da lavori di giardinaggio. Essa dovrà 
avvenire come sinora presso i centri di com-
postaggio.

Sarà invece soppressa da subito la rac-
colta degli ingombranti attualmente or-
ganizzata nei centri ri�uti ex-Corda, a Map-
po e a Contra di Sotto. Gli utenti potranno 
trasportare gli ingombranti direttamente al 
nuovo ecocentro, durante la sua apertura. 
Sarà tuttavia mantenuta la possibilità, per 
chi lo desiderasse, di far capo agli operai 
comunali per il ritiro di ingombranti a do-
micilio, alle attuali condizioni (una parteci-
pazione ai costi degli operai, del furgone, 
e ai costi di distruzione). Per la consegna 
degli ingombranti e del legname nel nuovo 
ecocentro sarà ancora richiesta una tassa 
per collo, così da evitare abusi e depositi 
provenienti da altri Comuni.

PIÙ ORDINE E IGIENE

Con il nuovo ecocentro dovrebbero esserci 
chiari miglioramenti dal punto di vista dell�im-
magine, dell�ordine, dell�igiene e del servizio 
alla cittadinanza, senza marcate incidenze 
economiche. In questo modo sarà realizzato 
un ulteriore importante passo per soddisfare 
le esigenze di un Comune dinamico, partico-
larmente votato al turismo.

Vittorio Scettrini, segr. comunale
Pier Angelo Ceschi, capo dicastero
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Nel mese di maggio i dipendenti comunali 
hanno svolto con successo il corso di riani-
mazione cardio-polmonare e de�brillazione 
tenuto dalla Sezione Samaritani di Tenero-
Contra e circolo della Navegna.
(www.samaritani-tenero.ch)

In Ticino annualmente si veri�cano tra i 200 
ed i 250 arresti cardiaci improvvisi. Ad oggi, la 
sopravvivenza globale si aggira attorno al 14% 
ed aumenta �no al 28% in caso di de�brillazio-
ne ventricolare. Ad ogni minuto di ritardo nella 
de�brillazione, la probabilità di successo di una 
rianimazione si riduce del 7-10%.

Per questo motivo si cerca sempre di piø di 
formare soccorritori laici adeguatamente pre-
parati che possano intervenire nel minor tem-
po possibile.

La carta diventa super�ua!

Cresce la popolarità dell�e-fattura. Sono ol-
tre 1000 le aziende e gli enti pubblici svizzeri 
iscritti nell�elenco degli emittenti e destinatari 
di fatture elettroniche. Anche la nostra Am-
ministrazione ha deciso di dotarsi di un pro-
gramma che le permette di elaborare le fattu-
re (tasse ed imposte) in questo modo.
Sapevate che l�elaborazione di una fattura 
cartacea costa circa 30 franchi?
L�e-fattura permette al Comune di risparmia-
re gran parte di questi costi e il contribuente 
potrà pagare le sue fatture in modo rapido e 
semplice, con pochi clic del mouse. In ogni 
momento avrà il pieno controllo delle sue fat-
ture pagate e da pagare.

Non dimentichiamo l�aspetto ecologico: un 
minor consumo di carta contribuirà al benes-
sere del nostro pianeta.

UN DEFIBRILLATORE IN MUNICIPIO

PAGA IL COMUNE  CON LA «E-FATTURA»	

Presso la casa Comunale di Tenero-Contra Ł 
stato ubicato un de�brillatore gentilmente of-
ferto da alcune ditte della regione.
Il de�brillatore Ł stato inserito nella lista della 
Fondazione Ticino Cuore (www.ticinocuore.
ch) la quale ha come scopo principale l�au-
mento della sopravvivenza delle persone col-
pite da arresto cardiaco improvviso.

I vostri vantaggi:

�	 I dati elettronici della fattura con�uiscono 
direttamente nel vostro sistema, senza 
passaggi intermedi

�	 I giusti�cativi cartacei per la fatturazione, il 
pagamento e l�archivio non sono piø ne-
cessari

�	 Meno errori nel pagamento delle fatture
�	 Tutti i dati delle fatture restano disponibili 

per visioni successive (15 mesi le fatture 
registrate e 12 mesi le fatture da pagare)

�	 Potete copiare e trasmettere nuovamente i 
pagamenti, evitando di dover inserire ogni 
volta i rispettivi dati

�	 Per le società c�Ł la possibilità di integra-
zione diretta dei dati nella contabilità

Maggiori informazioni su:
www.post�nance.ch/e-fattura
o sul sito della vostra banca.



 13

I docenti delle nostre scuole comunali Gio-
vanna Zappa e Fabrizio Capeder hanno 
seguito dei ragazzi dalla prima alla quinta 
elementare. In questa pagina gli allievi � at-
tualmente già in prima media � ricordano 
uno tra i momenti piø signi�cativi del loro 
ultimo anno scolastico: la scuola montana 
trascorsa a Sommascona, in valle di Blenio. 
Hanno visitato, in particolare, il castello di 
Serravalle, la Casa Rotonda con l�archivio 
fotogra�co di Roberto Donetta, la chiesa di 
Negrentino, la diga del Luzzone, la centrale 
idroelettrica e il museo Cà da Rivöi di Olivo-
ne e hanno vissuto esperienze particolari in 
mezzo alla natura, come individuare le trac-
ce degli animali.

Il momento piø bello Ł stato sul bus: parlava-
mo, scherzavamo, ma un po� di malinconia 
c�era ancora. (Elia)

A scuola montana Ł stato bellissimo perchØ 
si facevano tante cose in compagnia, ad 
esempio mangiare e dormire. Per mangiare 
si andava in una grande sala con dei tavoli 
lunghi e così si poteva stare sempre vicini 
agli amici. Per dormire invece c�erano delle 
camere da quattro o cinque letti per dormire 
tutti insieme. (Daiana)

La prima notte che passai alla casa OTAF fu 
emozionante, era come se fossi a casa mia. 

A SCUOLA TRA LE MONTAGNE

Non riuscendo a dormire iniziai a guardare 
fuori dalla �nestra e guardai le stelle. (So�a)

Quest�anno noi della quinta siamo andati 
a scuola montana e abbiamo vissuto delle 
esperienze fantastiche, ad esempio quando 
abbiamo visitato la diga del Luzzone. Io e 
Giovanna soffrivamo di vertigini. (Giacomo)

Mi piaceva quando dovevamo andare nelle 
nostre camere perchØ eravamo liberi: po-
tevamo parlare e giocare a scacchi e poi, 
all�ora prestabilita, arrivava un maestro a 
spegnere la luce e da quel momento non si 
poteva piø parlare. Chi parlava e continuava 
a svegliare i suoi compagni doveva uscire 
dalla stanza per un quarto d�ora. (Enea)

Quel giorno anche da noi, a Sommascona, ne-
vicò un pochettino, giusto da fare emozionare 
gli allievi. Ovviamente il paesaggio non si tinse 
di bianco, ma restò grigio e serio. (Franziska)

A scuola montana Ł stato interessante il mo-
mento in cui abbiamo studiato i pipistrelli; 
non sapevo niente sui pipistrelli! Abbiamo 
anche costruito dei pipistrelli di carta, Ł sta-
to divertente. Si era detto che alla sera sa-
remmo usciti con la pila e il batdetector a 
cercare i pipistrelli, ma non siamo andati per-
chØ era troppo freddo per vederne volare. ¨ 
stato davvero un peccato. (Cyrill)

Ogni anno in quinta succede qualcosa di 
speciale, di davvero speciale... si va a scuola 
lontani da Tenero! (Ellys)

Scuola montana Ł una bella occasione per 
conoscersi meglio. Anch�io ho avuto l�op-
portunità di fare nuove amicizie con gli allievi 
dell�altra quinta. (Anna)

I ragazzi di 5“ elementare

La scuola montana Ł un momento importan-
te per gli allievi del secondo ciclo scolastico 
alle elementari: le lezioni si svolgono lontano 
dalla sede usuale. Il comune di Tenero-Con-
tra ogni anno (oppure ogni 2 anni, a dipen-
denza del numero di allievi) sostiene �nanzia-
riamente questa attività.
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Quando vedo una persona la ricambio con 
un sorriso, mi sento contento, sono pieno di 
gioia e mi sento svenire di felicità.

Quando gli altri mi aiutano sono felice. 
Qualcuno mi vuol bene.

C�Ł della gente che non ha molto e noi cer-
chiamo di aiutarla sempre di piø e loro sono 
contentissimi.

Io, quando aiuto qualcuno, mi sento �era di 
me perchØ ho fatto una buona azione.

I bambini della classe di IV
con le maestre Doriana e Chiara

L�ASSOCIAZIONE
«BAMBINI DEL DOLPO»

Il Dolpo Ł un distretto del Nepal. I suoi abi-
tanti sono una minoranza di etnia tibetana, di 
religione buddista. L�associazione «Bambini 
del Dolpo» si occupa di progetti nell�ambito 
scolastico e sanitario.

I bimbi del Dolpo, che ho incontrato nel giu-
gno del 2010 con mia moglie Claudia e mia 
�glia So�a, mi hanno incaricato di ringraziare 
tutti coloro che hanno contribuito alla realiz-
zazione delle loro scuole nell�alto Dolpo, nella 
valle di Panzang, in particolare i ragazzi e le 
ragazze della terza e della quarta elementare 
di Tenero-Contra.

La scuola elementare di Thing-Khyu (Kula 
Mountain Primary School) e quella di Shimen 
(Tsering Dolma Primary School) sono frequen-
tate da piø di 170 ragazze e ragazzi, mentre 
l�internato a Kathmandu (Dolpo-House) ospi-
ta una ventina di studentesse e studenti che 
frequentano la scuola media nella capitale del 
Nepal.

Le scuole hanno modi�cato il panorama 
culturale della vallata. Dal 2000 ad oggi tutti 
i bambini hanno avuto la possibilità di fre-
quentare gratuitamente la scuola, iniziare 
una formazione che tiene conto delle loro 
reali esigenze, sia per quanto attiene alle 
loro aspettative culturali e religiose, sia per 
quanto riguarda le materie scolastiche (pro-
gramma d�insegnamento governativo se-
guito alla lettera con riconoscimento statale 
delle scuole).

Tashi delek (buona fortuna)

Enrico Bonfanti

Associazione «Bambini del Dolpo»
c/o Enrico Bonfanti
6646 Contra
CCP 65-5533-0
rubrica Kula Mountain School







 18

La piø antica citazione della famiglia Catto-
ri risale al 1468. In documenti parrocchiali di 
Lamone, ricordati da don Sarinelli1, Ł menzio-
nato un certo «Caturro de Vertiasca». Dunque 
la famiglia, originaria della Verzasca, secondo 
lo storico Ottavio Lurati si sarebbe insediata 
a Lamone nel Quattrocento. Lurati2, che non 
ha ritrovato il documento citato dal Sarinelli, 
ipotizza che i Cattori fossero originari di La-
mone e poi si sarebbero trasferiti in Verzasca 
(a Sonogno). Nel 1632 Gabriele Cattori ese-
guì l�ancona dell�altare maggiore della chiesa 
di Lamone. Forse lo stesso Gabriele Cattori 
lavorò nel duomo di Pisa e all�Arco della pace 
di Via Sempione a Milano. Nel 1830 un altro 
Gabriele Cattori lavorava pure lui all�Arco della 
pace e suo fratello Raffaele al tempio di San 
Francesco da Paola a Napoli, mentre pare 
che una famiglia Cattori fosse imprenditrice 
nel taglio dei boschi in Sardegna3. 

Il rientro in valle e l�assunzione della cittadi-
nanza verzaschese avvenne nella prima metà 
dell�Ottocento. Fu Caterina Pelucca, vedova 
di Valente Tamò, che fece richiesta al Patrizia-
to di Frasco e Sonogno di mantenere e con-
tinuare il diritto di vicinato4  per sØ, per la �glia 
Giuseppina e per Giuseppe Cattori, il marito 

LA FAMIGLIA CATTORI	

di quest�ultima. Fu così che il 29 giugno 1832, 
con 66 voti favorevoli e 20 contrari, l�assem-
blea accordava a Giuseppe Cattori l�attinenza 
comunale e patriziale. La decisione fu impu-
gnata da un gruppo di cittadini di Frasco che 
inoltrò ricorso al Consiglio di Stato appog-
giandosi su ragioni formali (la convocazione 
dell�assemblea non era valida, la trattanda 
non �gurava all�ordine del giorno, il risultato 
della votazione era stato alterato). Giacomi-
no Cattori, in un discorso commemorativo5, 
ipotizza che la vera ragione fosse una certa 
dif�denza nei confronti di cittadini provenienti 
dall�esterno (i forŁst). Il ricorso fu respinto dal 
Consiglio di Stato il 4 giugno 1833.

Nell�Ottocento i Cattori furono assuntori 
dell�appalto di legname nell�alta Val Verzasca 
e la famiglia acquisì prestigio grazie a politici, 
insegnanti, sacerdoti e avvocati. Il già citato 
Giuseppe Cattori fu eletto in Gran Consiglio 
(1830) e piø tardi il suo omonimo fu lui pure 
granconsigliere (1893), deputato alle Camere 
federali e consigliere di Stato dal 1922 �no al-
la morte (1932). Giuseppe Cattori (conserva-
tore), alleandosi con Guglielmo Canevascini 
(socialista), diede vita al cosiddetto «Governo 
di paese» o «Pateracchio». A lui si deve pure 

Il primo silo Cattori,
costruito nel 1947
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l�introduzione della legge che impedisce ad 
un partito di avere la maggioranza in governo 
se non ha la maggioranza nel paese.
Dalla Verzasca la famiglia riprese la via del 
piano, qualcuno attraversò pure l�Oceano per 
stabilirsi in California e in Messico.

IL RAMO TENERESE

A questo punto ci occuperemo dei Cattori 
insediatisi a Tenero. Capostipite del ramo te-
nerese fu Carlo (1874-1951) che era ritornato 
dalla California attorno al 1909-1910. Carlo  

sposò Anna Murer (1887-1978) proveniente 
da una famiglia di Beckenried e che aveva 
trovato occupazione in Ticino lavorando in un 
albergo. Seguendo le orme del padre Carlo 
iniziò l�attività agricola, dapprima sul terreno 
ex Cura Militare (attuale Centro Sportivo) ed 
in seguito nella fattoria al Gerbione. Tra quelle 
mura nacquero otto �gli, tra i quali Giusep-
pe, che sarà l�arte�ce di importanti attività 
imprenditoriali. Carlo fu tra gli ideatori della 
FOFT (Federazione Ortofrutticola Ticinese) e 
si adoperò per la colonizzazione del Piano di 
Magadino. Già negli anni �20 del secolo scor-
so furono acquistati i terreni su cui sorgeran-

Gli stabili della Sara e 
della Rondra. Nel 1995 
vi lavoravano oltre 200 
persone.

La lavorazione moderna 
delle lamiere nella 
Sara, fabbrica di mobili 
d�uf�cio
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no poi il silos, le fabbriche e il campeggio. Il 
�glio Giuseppe (1913-1989) seguì le orme 
paterne e dal 1940 al 1946 lavorò quale di-
rettore dell�azienda agricola Terreni alla Mag-
gia ad Ascona, dell�imprenditore zurighese 
Bührle. Nel 1946 ritornò a Tenero, si sposò 
con Rosetta Cattaneo (1913-1980) e dal loro 
matrimonio nacquero sette �gli. Con il fratello 
Remigio iniziò l�attività estrattiva di inerti alla 
foce del �ume Verzasca (silos). Nello stesso 
tempo prese avvio l�opera di boni�ca e di ri-
empimento dei terreni su cui sarebbe sorto 
il futuro campeggio. Fu infatti nel 1955 che 
prese avvio, con l�aiuto della moglie Roset-
ta, l�attività del campeggio Campofelice di cui 
parleremo in seguito. La convivenza delle due 
strutture divenne ben presto dif�cile: il traf�-
co pesante derivante dalla presenza del silos 
disturbava la quiete dei campeggiatori. Per 
questa ragione nel 1963 il silos fu spostato a 
nord, vennero introdotti nuovi dispositivi tec-
nici (schede perforate per dosare le miscele 
di inerti) e nel 1968-70 iniziò la produzione di 
calcestruzzo in un�apposita centrale. L�attività 
proseguì �no al 1975 quando la legislazione 
in materia ambientale non permise piø l�estra-
zione di inerti in una zona protetta: la foce del 
�ume Verzasca.

Accanto a queste due attività, gli intrapren-
denti fratelli nel 1955 diedero vita alla SAMIA 
(Società Anonima Macchine Industriali Agri-
cole). Da questa prima azienda nascerà negli 
anni �60 la SARA, fabbrica di  mobili d�uf�cio 

Alle Brere

Possediamo alle Brere un gran pezzo di terreno seminato di piante e di lischeti. Quest�an-

no, causa le continue piogge, la lisca6 Ł scarsa e non avendo nulla da preparare il letto alle 

mucche raccogliamo lo strame. Un pomeriggio di vacanza il babbo disse:  - Oggi si dovrà 

andare alle Brere ad ammucchiare un po� di strame che andremo a prendere una prossi-

ma volta; e nel frattempo Peppi e Valentino raccoglieranno il legname portato dal �ume e 

lo metteranno sul calesse. E infatti all�ora convenuta ci preparammo per la partenza. Du-

rante il viaggio il mulo correva velocemente, cosicchØ in pochi momenti ci trovammo lag-

giø. Rimasi meravigliato vedendo quel cambiamento e chiesi: - Come mai il �ume possa 

avere tanta forza da ridurre in melma quel gran pezzo di terreno che prima esisteva e che 

era utile per la sua portata di lisca. Lavorammo alacremente, Luigino raccogliendo stra-

me ed io empiendo il calesse di legna; era tanta e in pochi momenti il calesse fu colmo. 

Giuseppe Cattori, 11 anni, anno scolastico 1924-25

e nel 1977 la RONDRA, fabbrica di radiatori. 
Grazie alla congiuntura economica favorevole 
lo sviluppo delle due aziende fu fulmineo: dai 
10 dipendenti del 1961 si passò ad oltre 200 
nel 1995. Nel 1985 i due fratelli si separarono 
e la guida delle aziende fu assunta da Giusep-
pe e in seguito dai suoi �gli. Poi, a causa della 
forte concorrenza sui mercati, iniziò il declino. 
La RONDRA fu costretta a chiudere i battenti 
e la SARA ridimensionò la sua produzione ri-
ducendo la manodopera alle attuali 35 unità.

Giuseppe Cattori e i suoi �gli si occuparono 
pure della cosa pubblica in qualità di Consi-
gliere comunale, Municipale e Sindaco (Re-
migio nel 1968).

A cura di Mario Canevascini
con la collaborazione di Enrico Cattori

1. Giovanni Sarinelli, Lamone Cadempino, 
Lugano, 1941, p. 23
2. Ottavio Lurati, PerchØ ci chiamiamo così?: 
Cognomi tra Lombardia, Piemonte e Svizzera 
italiana, Lugano, 2000, p. 181
3. Aquilino Gnesa, Le origini del presente, 
Tenero, 1993, pp. 171-72
4. L�organo principale di ogni comune era la 
vicinanza, cioŁ l�assemblea dei vicini, ovvero i 
«capifuoco»
5. Giacomino Cattori, Discorso pronunciato in 
occasione del raduno delle famiglie Cattori il 7 
novembre 1964
6. Erba palustre utilizzata per la formazione del 
giaciglio degli animali

Anna Murer
da Beckenried

Carlo Cattori
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Nel 1955, alla foce del �ume Verzasca venne 
aperto il campeggio Campofelice, denominato 
all�inizio «Lido Campofelice». Su quei terreni i 
fratelli Giuseppe e Remigio Cattori, suoi fon-
datori, gestivano una cava di ghiaia, ma l�ar-
gine, che costeggiava il �ume, veniva preso 
d�assalto da numerosi campeggiatori abusivi. 
La presenza di questi ultimi suggerì ai fratelli 
l�idea di aprire una struttura regolare per ac-
cogliere i campeggiatori. Remigio Cattori ge-
stì il campeggio �no al 1985; da quell�anno Ł 
condotto dalla famiglia Cattori-Patelli. Oggi il 
Campofelice rappresenta il piø grande cam-
peggio della Svizzera ed Ł reputato tra i mi-
gliori d�Europa. Un vero �ore all�occhiello per il 
nostro comune.

UNA FORMULA VINCENTE
Vediamo ora un po� piø da vicino l�azienda con 
l�aiuto del suo direttore, Gianfranco Patelli.

Per quali ragioni il turista sceglie il 
Campofelice?

Il cliente viene da noi perchØ trova un ambiente 
naturalistico molto pregiato: il lago, la foce del-
la Verzasca, le Bolle di Magadino. Sceglie una 
vita all�aperto tra roulotte, grill, spiaggia, giochi 
e distensione in netta contrapposizione con la 
vita di tutti giorni passata spesso in un posto 
di lavoro all�interno.

Trova una struttura con ampi spazi tenda e un 
clima di vacanza rilassante, con tutti i servizi 
come se fosse a casa propria o in albergo. Su 
tutta l�area c�Ł una copertura wireless e ogni 
piazzuola ha un allacciamento elettrico (410 
dispongono anche di canalizzazione, acqua 
potabile e TV via cavo).

Per garantire il massimo della tranquillità non 
prendiamo gruppi e da giugno a settembre 
garantiamo una sorveglianza 24 ore su 24.

IL CAMPEGGIO CAMPOFELICE	
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Qual Ł il turista «tipo»?

In estate sono le famiglie a farla da padrone 
mentre in primavera e autunno sono soprat-
tutto persone anziane.

Ma il Campofelice non Ł solo tenda e lago...

No, tra l�altro il numero di tende Ł in diminuzio-
ne, sostituite da roulottes e camper. La tenda 
tradizionale viene utilizzata piuttosto come loca-
le «multiuso». Concretamente noi proponiamo 
una formula che comprende tutta una serie di 
attività ricreative (canoa, arrampicata, beach-
volley, minigolf, tennis, ecc.), corsi per i piø pic-

coli (scuola di circo, karaoke, parchi robinson, 
lavori manuali, ecc.) inoltre il «pavillon», la gran-
de tenda al centro, offre serate di musica e spet-
tacolo, cinema, feste campestri, ecc. e la dome-
nica si celebra pura la S. Messa. Disponiamo 
di un ristorante, uno snackbar, un chiosco in 
spiaggia e un negozio in cui vengono proposti 
molti prodotti locali. 

Dunque c�Ł un indotto per la regione...

Certo, oltre ai posti lavoro e alle forniture a 
negozio e ristoranti, artigiani e aziende locali 
sono coinvolti nei lavori di manutenzione e ri-
strutturazione.

L�AZIENDA IN CIFRE
Il campeggio occupa una super�cie di 130�000 m2 e offre 860 piazzuole. Aperto da marzo 
ad ottobre, dà lavoro a 14 persone annuali e a 40 stagionali (nel periodo estivo raggiunge 
80 dipendenti attivi). Il numero dei pernottamenti negli ultimi anni Ł stato stazionario: tra i 
230�000 e i 250�000. Nel periodo di massima occupazione il campeggio può ospitare �no 
a 2�800 persone (si pensi che gli abitanti di Tenero-Contra sono 2�600!). L�af�usso di turisti 
Ł in�uenzato da fattori congiunturali (il cambio sfavorevole riduce i giorni di soggiorno) e 
meteorologici (il brutto tempo ritarda l�arrivo e anticipa la partenza) e piø della metà dei per-
nottamenti si concentra nei mesi di luglio e agosto. I clienti del Campofelice sono per il 60% 
svizzeri, seguiti da tedeschi (20%) e olandesi (15%). Questi ultimi rimangono mediamente 
tre settimane e giungono spesso con un�imbarcazione. La media del soggiorno Ł di due 
settimane mentre gli Svizzeri vengono piø volte, ma per periodi piø brevi.
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(1932-2011) Così i suoi familiari ci ricordano 
Americo: «un vulcano di idee dall�entusiasmo 
incontenibile, geniale, imprevedibile, artista, otti-
mista, fondamentalmente solitario e pensatore».
In questo turbine Americo ha coinvolto parenti, 
amici, colleghi e �nalmente, aggiungiamo noi, 
tutto il nostro comune. La sua vita ha spaziato 
dal Ticino al mondo intero. 
Dopo l�apprendistato di elettricista Americo intra-
prese la carriera militare raggiungendo il grado di 
Aiutante di Compagnia. Questa esperienza cul-
minò nella partecipazione, durata oltre un anno, 
alla missione di osservazione in Corea nel 1956, 
per la sorveglianza dell�armistizio alla �ne della 
tremenda guerra. Esperienza certo eccezionale 
per l�epoca, testimoniata dalle fotogra�e e dai 
�lmati che Americo ha raccolto. Sulla via del ri-
torno Americo visitò differenti paesi, allacciando 
ovunque amichevoli relazioni. La famiglia Wada 
che aveva conosciuto a Tokio gli ha restituito la 
visita al Solarium di Gordola solo qualche mese 
fa. Come ha sottolineato il signor Wada, un occi-
dentale in Giappone a quell�epoca era una cosa 
piø unica che rara.
Dopo la famiglia, con la moglie Rosemarie, le �-
glie Michela e Cristina, Simona e il �glio Duilio, 

diverse sono state le sue grandi passioni. 
Un fatto tragico lo portò ad interessarsi a fondo 
dell�attività subacquea. Nel 1965 affondava da-
vanti alla foce della Verzasca il sottomarino «ta-
scabile» Squalo Tigre. Vi periva anche il cugino 
di Americo Franco Viganò, cineoperatore della 
TSI. Americo promosse un�operazione di recu-
pero che si concluse con il ritrovamento dello 
Squalo Tigre da parte di esperti sommozzatori, 
giunti appositamente da Genova e comandati da 
Duilio Marcante. Americo divenne poi un esperto 
sub riconosciuto internazionalmente per le sue 
ricerche e le sue pubblicazioni (famose le sue 
tabelle di decompressione). Come responsabile 
dei subacquei, partecipò a importanti spedizioni 
scienti�che: in Perø, a 4650 metri nei laghi delle 
Ande, e nelle isole Molucche in Indonesia.
Fisarmonicista provetto, ha trasmesso la sua 
musicalità travolgente ai �gli e alla nipote Roberta 
(Il Quintetto dei Moscardini). Ha animato la politi-
ca del Comune sia in Consiglio comunale che in 
Municipio con epiche e appassionate lotte.

«In ogni avventura da lui intrapresa, spiccavano 
passionalità, tenacia, ostinazione ai limiti della te-
stardaggine ed un idealismo da fare invidia».

AMERICO GALFETTI una vita tutta speciale

Come vede il futuro?

Continueremo con questa formula cercando 
di migliorarla. Ad esempio la piscina Ł ormai 
diventata una priorità e cercheremo di realiz-
zarla nei prossimi anni. Per contro il progetto 
di porto per lo scarico degli inerti, previsto alla 
foce della Verzasca, ci preoccupa seriamente 
in quanto arrecherebbe grandi disagi e distur-
bo sia agli ospiti che agli abitanti della zona. 

Ringraziamo il direttore Patelli e il �glio 
Simone per la disponibilità e la cordialità, 
doti sicuramente preziose e vincenti nella 
gestione dell�azienda Campofelice. E che il 
Campo sia veramente «felice» lo leggiamo 
sui volti rilassati dei turisti che incrociamo 
uscendo da questa oasi di benessere. 

A cura di Mario Canevascini

Il campeggio
dei pionieri
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5 DOMANDE A BRUCIAPELO
ai politici di Tenero-Contra

Aggregazione di «sponda sinistra»

E� soddisfatta/o dell�esito della votazione?
Cosa deve fare ora il Municipio?

Strade di quartiere, velocità 30 km/h

In tanti Comuni, vedi ad esempio Minusio, sulle 
strade interne, appunto di «quartiere», �orisce 
l�introduzione delle regole speciali, con velocità 
30. Sarebbe favorevole all�introduzione a 
Tenero e Contra, e perchØ?

Centro di ritrovo per i giovani

Sarebbe favorevole alla istituzione di un centro 
di ritrovo per i giovani nel nostro comune? 
PerchØ?

Ristrutturazione del Lido Comunale

¨ d�accordo con la realizzazione del progetto 
vincente per il nuovo Lido Comunale (costi 
presumibili 4 mio Fr)? PerchØ?

Se avessi la bacchetta magica...

Se avesse la bacchetta magica, e le fosse 
concesso di cambiare o realizzare UNA cosa a 
Tenero-Contra, cosa farebbe? E perchØ?

Abbiamo posto 
alcune domande 
sui temi scottanti 
del nostro 
Comune a un 
rappresentante 
di ciascuno dei 
nostri quattro 
gruppi politici 
in Consiglio 
Comunale e 
Municipio.
Ecco i risultati.

Interviste
a cura di 
Stefanie
Schehl-Airaga

No. Piø che altro sono delusa dal 
numero dei votanti. Non era una 
percentuale elevata in rappor-
to all�importanza della votazione 
e mi chiedo quanto questa fosse 
sentita. Forse il Municipio avrebbe 
dovuto essere piø chiaro in merito 
ai cambiamenti che sarebbero av-
venuti.  

Assolutamente sì, al �ne di aumen-
tare la sicurezza stradale. Ci sono 
troppe automobili, e anche bus, 
che raggiungono velocità troppo 
elevate. Nel nostro comune ci sono 
molti bambini che si spostano au-
tonomamente e, anche per loro, 
sarei favorevole. 

Si. Sono favorevole a un�istituzione 
di ritrovo per giovani perchØ que-
sti non hanno possibilità di svago. 
Forse nel nostro comune siamo 
troppo pochi per sfruttarlo. Magari 
si potrebbe istituire un centro co-
mune con i paesi limitro�. 

Sni. Il lido necessita di ristruttura-
zioni e continuare a mettere delle 
pezze qua e là non funziona. ¨ 
necessario realizzare un nuovo 
progetto ma non so se sia oppor-
tuno spendere così tanto e se non 
si possa trovare una soluzione piø 
modesta ed economica. 

Farei realizzare un bel parco giochi 
visto che a Tenero-Contra ce ne 
sono ben pochi. In questo modo i 
bambini potrebbero trovarsi e gio-
care liberamente, senza pericoli. 

Chiara Simonetti (PLR)
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No. Avrei preferito che questa vo-
tazione avesse avuto esito posi-
tivo per i vari motivi che abbiamo 
espresso come Municipio e co-
municato alla popolazione. Penso 
che il Municipio deve continuare 
ad impegnarsi  nella direzione in 
cui crede. 

Sì. In Municipio ne abbiamo già 
discusso  e stiamo cercando di 
realizzare delle zone con velocità 
30, per una maggior sicurezza per 
i bambini, gli anziani e le persone 
disabili, però anche per tutta la 
popolazione. Spostarsi nel nostro 
Comune diventerebbe piø tranquil-
lo. 

Sì per un Centro per i nostri gio-
vani, però non  unicamente nel 
nostro Comune, perchØ  esiste già 
un Centro a Locarno.  Inoltre c�Ł il  
progetto «Midnight» (già sperimen-
tato) che si realizzerà a Gordola 
(con il supporto anche di Tenero-
Contra), dove i ragazzi potranno  
incontrarsi e divertirsi.   

Sì. Penso che un Lido piø ef�cien-
te, nel bellissimo spazio che ci ritro-
viamo, possa essere sicuramente 
una carta vincente per il nostro 
Comune sia per la popolazione 
residente, sia anche per il turismo. 
Naturalmente i costi  dovrebbero 
essere piø contenuti. 

Sarebbe molto bello che il Castello  
Pedrazzini  venisse riattato. 
Potrebbe  diventare un  Centro 
culturale oppure un ristorante  par-
ticolare.  Occorrerebbe un serio 
investitore, ma �nora  sembrereb-
be che  nessuno si sia veramente 
interessato. 

Linda Cima Vairora (PS)

Direi un ni, in quanto sono convin-
to dei processi aggregativi dei co-
muni, ma questa era stata, a mio 
modo di vedere, fatta male. Spero 
che si sviluppi in futuro un�altra oc-
casione su ben altre basi.

Si. Sono favorevole alle strade di 
quartiere a 30 km/h in quanto di-
minuendo la pericolosità del traf�-
co motorizzato aumenta la qualità 
di vita dei cittadini. 

Si, d�altronde l�esecutivo si Ø già 
chinato sulla problematica ade-
rendo con Gordola al progetto 
Midnight (offrire ai giovani gratuita-
mente degli spazi d�aggregazione 
controllati il sabato sera).

Progetto che dovrebbe partire nel 
2012.

No, anche se sono stato uno dei 
promotori della ristrutturazione. 
Il bando di concorso parlava di 2 
mio, ma ora si arriva a 4. Le proba-
bili ripercussioni economiche della 
mancata aggregazione, potreb-
bero precludere o rimandare altre 
opere importanti ed urgenti quali gli 
spogliatoi al campo di calcio.

Trovo che nel comune ci sia poco 
da cambiare, tuttavia mi chinerei 
maggiormente sull�aspetto turisti-
co, fonte economica non indiffe-
rente. 

La sola « Sonnenstube « non basta 
piø.

Roberto Balemi (Lega-UDC)

No, non sono molto soddisfatto. 
Mi aspettavo un esito differente, 
ma rispetto la volontà del popolo. 
Sicuramente ci sono degli aspetti 
che hanno preoccupato i citta-
dini ed Ł giusto ora trovare delle 
soluzioni per arrivare in futuro ad 
un�aggregazione, magari con i co-
muni piø vicini come prima tappa.

Sì, ma dipende dalla strada di cui 
si parla. In generale non sono con-
tro i 30 km/h, a patto che non se 
ne abusi e che non sia semplice-
mente l�unico strumento per ga-
rantire la sicurezza delle persone, 
perchØ effettivamente non può ba-
stare questo. 

Sì. Sicuramente qualcosa va fatto: 
manca un punto di ritrovo per i gio-
vani, e non solo nel nostro comu-
ne, ma piø in generale nella nostra 
regione. Magari in questa ottica 
proprio l�aggregazione poteva/po-
trà dare una risposta importante 
per trovare una strategia comune. 

Sni. Sicuramente bisogna fare 
qualcosa per il lido. Il costo Ł si-
curamente importante, soprattutto 
tenendo conto che inizialmente si 
stimavano due milioni. Bisognerà 
fare una scelta coraggiosa e torno 
a dire che unire le forze poteva es-
sere un passo avanti. 

Finalmente un piano regolatore 
condiviso a Tenero, per citare uno 
dei problemi pendenti. Piani�care 
in modo che tutti possano vivere 
bene nel nostro comune, trovarsi a 
proprio agio e apprezzare le bellez-
ze di Tenero-Contra. 

Nicodemo Cannavò (PPD)
























